
 
 
 

FESTA GRANDE AL GALILEO GALILEI  
Paganica, 27/04/2017 

Davvero un pomeriggio coinvolgente quello che ha interessato la scuola dell’Infanzia “L’Albero di 

mille colori” e gli alunni e  le insegnanti delle classi prime e seconde a tempo normale della scuola 

primaria “F.Rossi” di Paganica. 

Il motivo?  La visita degli amici di Verona del gruppo “Papà del gnocco” una rappresentanza del 

Corpo degli Alpini, della Protezione Civile, dei “Testoni” di S. Giovanni Lupatotto; dei “Pagliacci” 

di S. Giovanni e delle “Biciclette” che ha rallegrato il pomeriggio ai bambini e agli adulti presenti. 

Queste associazioni sono tornate ancora una volta ad esprimere la loro solidarietà e la loro 

vicinanza portando allegria e doni ai piccoli protagonisti della scuola, come già  avevano fatto in 

occasione del sisma del 2009 e in occasione del grande raduno degli Alpini tenutosi a L’Aquila nel 

2015. L’incontro ha entusiasmato piccoli e grandi, tutti si sono divertiti e conserveranno 

sicuramente un bellissimo ricordo della giornata. 

 

                             

Gruppo “Biciclette”  con i pagliacci e i “testoni” di Verona. 

                                 

Foto di gruppo  delle insegnanti con la “Parona della renga” “Papà del gnocco, con il maggiordomo 

e la sua corte”  alcuni Testoni” e pagliacci. 

Gli amici di Verona hanno portato un briciolo di allegria intervenendo con la loro maschera 

principale e tradizionale “Il papà del gnocco”.  



 
 
 

Il 487° “papà del gnocco” (no, non è un errore, si chiama proprio così!) con la sua corte: il 

maggiordomo e i “Maccheroni”, i suoi dignitari.  Questo gruppo rappresenta il cibo,  regalato dalla 

corte di Verona che, in  un momento di carestia fece  preparare un impasto di farina ed acqua con 

una forma iniziale di ciambellina che si è evoluta in gnocco come ora lo conosciamo, per sfamare il 

popolo. 

 

                                   

 

La “Parona della renga”  quale maschera  rappresentante di un altro quartiere di Verona. 
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Queste maschere sono nate nell’ ‘800 per far divertire il Re e la Regina. 

 

 

 


